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In Consiglio regionale 

Approvati i conti 
consuntivi per 

il 1972 e il 1973 
Hanno volalo a favore PCI e PSI • Astenuti DC, PRI e 
PSDI • Conclusa una lunga polemica - Positivo dibattito 

La Montefibre 

garantisce 

solfanto i! 4 0 % 

degli stipendi 
T E R N I . 22 

Con un freddo e burocra
tico comunicato la direzione 
della Montefibre di Terni ha 
informato il Consiglio di fab
brica dell'azienda, che a par
tire da questo mese a tutti i 
lavoratori dipendenti verrà 
corrisposto soltanto il 40% 
dello stipendio, riservandosi 
di Informare il comitato di 
fabbrica circa il saldo delle 
competenze del mese di ot
tobre. 

Immediata 6 stata la rispo
sta delle organizzazioni dei la
voratori a questo atto sconsi
derato e ricattatorio della di
rezione. Mentre una delega
zione del c.d.f. si è recata dal 
prefetto di Terni per denun
ciare la situazione, per lune
di 26 è stato indetto uno scio
pero di due ore con assemblea 
di fabbrica. Altre Iniziative di 
lotta I sindacati unitari le 
prenderanno unitamente alle 
organizzazioni nazionali nel 
prossimi giorni. 

La sezione di azienda del 
PCI ha emesso un duro comu
nicato di condanna nei con
fronti della Montefibre. 

Riunione 

sulla tutela 

dell'ambiente 

e dei beni 

culturali 
PERUGIA. 22 

Promossa dall'Assessore al
la pianificazione territoriale, 
Franco Giustinelli e dall'As
sessore ai beni culturali Ro
berto Abbondanza, avrà luo
go martedì 26 ottobre nella 
sede del dipart imento per 
l 'assetto del territorio (p.zza 
Partigiani) una riunione con 
le Associazioni interessate a; 
problemi della tutela dell'am
biente e culturali che la Re
gione, sta affrontando. 

La riunione, alla quale par
teciperanno esponenti di «Ita
lia Nostra», della « Pro Na
tura », delle « Associazioni 
Ecologiche», ecc.. va inqua
dra ta in quello spirito di col
laborazione che la Regicne 
intende instaurare con le va
rie Associazioni culturali per 
la risoluzione dei vari pro
blemi at t inenti la tutela del 
patrimonio artistico, paesag
gistico, ambientale e del ter
ritorio in generale. 

E" intenzione degli assesso
ri Giustinelli e Abbondanza 
ricercare una piattaforma o 
perativa comune per la rea
lizzazione dei vari programmi 
regionali quali il Piano di as
setto territoriale, una legge 
organica per la regolamenta
zione in materia di cave e 
torbiere, un disegno di legge 
per gli strumenti urbanistici 
nei centri storici, orientamen
ti generali di politica urbani
stica. conferenza sulla casa 
e i centri storici, progetto per 
1 beni culturali, avvio delle 
at t ivi tà dei Consorzi previsti 
dalle leggi regionali n. 39 e 40. 
e giungere cosi ad una piena 
e giusta utilizzazione e df. 
territorio e dei beni culturali 
Ivi esistenti, come presuppo
sto fondamentale di un mi-
piioramcnto socio economico 
e culturale della collettività 
regionale nel suo complesso. 

PERUGIA, 22 
Con il voto favorevole del 

gruppi comunisti e socialisti 
e l'astensione della DC. PRI 
e PSDI 11 Consiglio regionale 
dell'Umbria s tamat t ina ha ap
provato i conti consuntivi del
ia Regione relativi agli eser
cizi Jinanziarl degli anni 1972 
e 1973. 

Si chiU'Je cosi e nel miglio
re dei modi una polemica an
nosa che aveva visto la De
mocrazia Cristiana scatenarsi 
in più di una occasione contro 
la Giunta regionale e la mag
gioranza di sinistra. Ancora il 
« Popolo » s tamat t ina presen
tando la sessione dell assem
blea regionale, a Urina del 
.solito Paolo Manitelli. parla
va di «deterimento alla cor
te dei conti », « inelticienza 
della gestione comunista del
la macchia pubblica » e cosi 
via qualunquisticamente. Per 
lortuna invece (a riprova che 
il quotidiano de in questa fa
se non rappresenta altro che 
la parte più retriva del grup
po dirigente democristiano) ie 
cose in sede di dibatti to han
no trovato anche nel gruppo 
ucmocnstiano (per bocca del-
i avvocato Picutij una dispo
nibilità al conironto e alla 
comprensione costruttiva che 
hanno determinato un atteg
giamento politico della De. tut
to sommato, positivo, vicino 
a quelli dei PRI e del PSDi. 

bicuramenle su questi com
portamenti hanno influito sia 
la relazione del compagno 
Acciacca presidente della pri
ma commissione consiliare sia 
i intervento, estremamente ar
gomentato, del capogruppo co
munista Francesco Mandari
ni contribuendo a chiarire la 
realtà dei conti consuntivi. 

Nella discussione sono inter
venuti tutti i capigruppo .del
le forze politiche democrati
che (per la DC invece come 
Si è det to è s ta to Ariodante 
Picuti a prendere la parola). 
dopo la relazione del compa
gno Acciacca. Questi, in parti
colare, aveva det to che « è 
stato lamentato che i conti 
consuntivi vengono presentati 
in ritardo all'esame del con
siglio regionale; il riscontro 
di questa asserzione ritengo 
c/ie non possa giustificare 
quanto da qualche par te si è 
detto, che ciò non consentireb
be di sapere quanto ha spe
so la Regione Umbria dal 1971 
ad oggi ». « A parte — ha con
tinuato Acciacca — che i col

leghi consiglieri da tempo han
no già ricevuto i conti con
suntivi, la motivazione prin
cipale dei ritardi è da ricer
carsi nel fatto che l'istituto re
gionale ha privilegiato, nel cor
so della prima legislatura, que
gli aspetti istituzionali e pro
grammatici più sostanzialmen
te rispondenti all'esigenza di 
attermazione del proprio ruo
lo. Il fatto stesso, poi. ha ag
giunto Acciacca, che la Giunta 
regionale ha già rimesso il con
to consuntivo 1974 e s ta esa
minando quello del 75, che 
pnodicamente viene inviato ai 
presidenti dei gruppi consiliari 
lo s ta to di avanzamento del 
bilancio dell'esercizio in cor
so, è la riprova della volon
tà dell'esecutivo di realizzare 
una verifica puntuale sul pro
prio operato. 

Dopo una serie di riflessio
ni finanziane e tecniche sui 
residui passivi Acciacca, in 
conclusione, ha sottolineato 
U fatto che l'Umbria In questi 
anni ha retto in qualche modo 
alla bufera della crisi 

Prosegue oggi 
il Comitato federale 

di Perugia 
Questa mattina, sabato, 

alle ore 9. riprende presso la 
Federazione perugina del PCI 
la riunione del Comitato fe
derale sui problemi dell'agri
coltura. Nel pomeriggio inve
ce il compagno Gino Galli 
segretario regionale del PCI 
svolgerà una relazione sui la
vori del Comitato centrale. 

Tut t i i compagni sono te
nuti ad essere presenti. 

Proclamato dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 

IL 16 NOVEMBRE SCIOPERO 
REGIONALE DI QUATTRa ORE 

Al centro della giornata di lotta la modifica dei provvedimenti governativi • In preparazione 2 grandi 
manifestazioni comprensoriali • Martedì riprendono gli incontri con il nuovo amministratore della IBP 

Una manifestazione per l'occupazione a Perugia 

Martedì Hi novembre l'Um
bria intera scenderà compili 
ta in sciopero por quattro 
ore. Questa è la decisione 
presa stamattina a Perugia 
dalia segreteria della federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL. 
Al centro della piattaforma 
vi saranno le proposte di lot
ta e di modifica dei provve
dimenti governativi elaborati 
in questi ultimi giorni dalla 
federazione unita.-ia naziona
le. La nostra regione si pre
para, così, a levare una de
cisa e responsabile protesta 
in ordine al modo in cui i 
grandi temi della politica eco
nomica sono stati affrontati 
dal governo Andreotti. 

Il programma ufficiale del
le iniziative ancora non è 
stato definito dalle organiz
zazioni sindacali. Tuttavia 
sembrerebbe certo che due 

grandi manifestazioni com
prensoriali si terranno nella 
mattinata del 16 a Perugia e 
Terni o negli altri centri più 
grandi della regione. 

Nei prossimi giorni comun
que la Federazione unitaria 
CGILCISL-UIL si riunirà di 
nuovo proprio per definire al 
più presto il programma ar
ticolato delle iniziative. Do
mani a Terni, in questo qua
dro. si vedranno i membri 
delle segreterie p •ovinciali 
delle tre organizzazioni sinda
cali e per 1"8 novembre sono 
già stati convocati i direttivi 
allargati delle federazioni uni
tarie provinciali per fare l'ul
timo punto sulla preparazio
ne dello sciopero regionale. 
Preparazione che comincerà 
a partire dalle prossime ore 
in tutte le fabbriche ed in 
ogni luogo di lavoro. I re

sponsabili sindacali perdano. 
cioè, di arrivare alla scadenza 
della giornata regionale di lot
ta attraverso un grande dia
logo di massa con i lavora
tori di tutte le categorie. 

Sempre sul terreno sinda
cale. intanto, c'è da registra
re il fatto che le organizza
zioni sindacali di Perugia si 
vedranno martedì con il nuo
vo amministratore delegato 
della IBP-Perugina B.-uno 
Huitoni per tentare di ripren
dere le trattative interrotte 
più di un mese fa. Già ieri 
il Consiglio di fabbrica si era 
riunito, presso l'associazione 
degli industriali, con il dottor 
Pappalardo della IBP ma. co
me informa un comunicato 
del CdF. l'iniziativa * non ha 
prodotto novità rispetto all'in
contro del 23 settembre in 
quanto ancora una volta la 

azienda non ha dato risposte 
concrete sui punti della piat
taforma presentata e sui pia
ni concreti per l'applicazione 
dell'accordo del Zi febbraio 
scorso. Se da una parte l'azien
da ha ribadito la volontà po
litica di proseguire sulla stra
da dello sviluppo, essa nei 
fatti non ha dato nessuna con
creta assicurazione di questo, 
in quanto alle richieste di pre-

j cisi impegni per il supera-
; mento della stagionalità, di in-
j dicazioni per il nuovo investi-
| mento e per la garanzia del 
| posto di lavoro non è stata 
j in grado di fornire alcuna 

risposta. Al termine della riu
nione, su richiesta dell'azien
da. si è convenuto sulla op
portunità di aggiornare la riu
nione a martedì 26 con la pre
senza del nuovo amministra
tore delegato ». 

L'intervento di Provantini all'incontro tra gli assessori regionali 

Piano energetico e piano alimentare 
per avviare la ripresa dell'economia 
Questi due settori — se sviluppati — possono incidere positivamente sulla bilancia 
commerciale - Attraverso la Terni e la IBP l'Umbria è interessata in prima persona 

PERUGIA. 22 
Alla riunione svoltasi ieri 

a Roma, che ha visto gli as
sessori regionali all 'industria 
impegnati in un puntuale esa
me ù.'l disegno di legge go
vernativo che istituisce un 
Fondo per la riconversione in
dustriale. ha preso parte an
che. per l'Umbria, il compa
gno Alberto Provantini che 
della riunione, insieme ai suoi 
colleghi della Toscana e del
la Campania, ne era stato il 
promotore. Come si è conclu
sa la riunione lo si conosce 
già dagli ampi resoconti ri
portati oggi nei giornali e che 
riportano le richieste delle 
Regioni — contenute nel do
cumento conclusivo — che 
puntano a valorizzare i! loro 

ruolo rispetto alla gestione del 
Fondo. 

Nel suo intervento, il com
pagno Provantini ha ricordi
lo come la riunione di ieri 
si riallacciava a quella ana
loga svoltasi ali'inizio del."an
no a Roma, nella quale 13 
regioni i taiane ai pronuncia
rono sui provvedimenti che 

l'allora governo Moro-La Mal
fa decise per la riconversio
ne. Dopo aver analizzato gli 
elementi di novità politica ed 
economica che caratterizzano 
l 'attuale situazione e dopo 
aver espresso rilievi sui mec
canismi che informano la ge
stione del Fondo per la ricon
versione. il compagno Pro
vantini ha posto una serie cV. 
domande alla cui risposta è 
affidata la possibilità di rag
giungere l'obiettivo di uscire 
dalla crisi i che cosa ricon
vertire? per che cosa? per 
quali mercati? per quali con
sumi? per quali società? 

« Da queste domande — ha 
detto a questo punto Provan
tini — debbono discendere le 
scelte dei settori da previle 
giare ». 

« Due settori che se svilup
pati possono incidere positi
vamente sulla bilancia com
merciale e che rispondono al 
problema dei consumi sociali 
sono quelli lesati alla realiz
zazione del Piano energetico 
e de! Piano al imentare». Te
mi questi che ver'ono l'Um

bria diret tamente interessata 
e già impegnata a livello del
le istituzioni e delle forze so
ciali per i nessi che li legano 
ai problemi delle principali 
industrie dela nostra regio
ne : la Terni e la IBP. 

Dopo aver ricordato che de
ve essere il Par lamento e non 
il CIPI a fissare le direttive 
e i settori di priorità — dopo 
un dibatti to che veda prota
gonisti le Regioni, i sindaca
ti e le forze imprenditoriali 
— Provantini ha criticato il 
meccanismo della legge che 
prevede che il CIPI dia le 
direttive e che il Ministero 
decida per il credito 

Per Provantini un simile 
automatismo è pericoloso per
chè tu t te le imprese, dopo 
che sia s ta to definito un Pia
no di settore, possono accede
re ai finanziamenti in manie
ra indiscriminata, se non si 
afferma un potere discrezio
nale agli organi della pro
grammazione. 

A questo proposito il com
pagno Provantini ha afferma
to che «si deve distinguere 

cer tamente tra grandi scelte. 
per grandi investimenti, che 
vanno ricondotte a livello na
zionale. sempre con il concor
so delle diverse forze delle 
Regioni (affidando sempre. 
nell 'ambito cogli indirizzi del 
Par lamento l'assunzione di 
responsabilità al CIPI) e scel
te per le piccole imprese, ove 
è impossibile che decida il 
Ministero, se non nella vec
chia logica clientelare e affi
dandosi solo agli istituti di 
credito ». 

Oggi convegno 
sulla contabilità 

pubblica a Perugia 
PERUGIA, 22 

Si tiene domani, sabato, e do
podomani, domenica 24 . presso la 
sede della Facoltà di Scienze po
litiche in Via Pascoli, un Conve
gno di studi su: « Contabilità pub
blica: posizione costituzionale e 
scientifica; riflessi sull'ordinamen
to ragionale ». 

Un'inchiesta della facoltà di Lettere e filosofia 

Professione: laureato disoccupato 
Molti cercano di arrangiarsi con le supplenze - La stragrande maggioranza degli occupati svolge il proprio lavoro 
nel mondo della scuola a livello medio o universitario - Non c'è legame tra gli studi svolti e Fattività esercitata 

La Giunta comunale denuncia le gravi inadempienze del governo 

In perìcolo a Terni 
stipendi e servizi? 

Si corre questo rischio se il Comune non viene posto nelle condizioni 
di poter far fronte ai suoi impegni — Perché crescono i debiti 

Mentre cre.se;; l 'attenzione 
»ul tema della disojcupaz.o-
ne intellettuale por ia gravità 
che ha orma: assunto il fe
nomeno. mentre >-. s.-rivono 
articoli sui * lauri-aio :n lette
re » che r.e.*ee quando va be
ne trovar.? .nranch: per i 
quali a nulla servono gli stu
di eompiu::. la <,.t nazione di 
una fetta d. .< neo-dottori » 
umbri emeree chiaramente da 
un'inchiesta pubblicata as-

E' morto a Roma 

il compagno 

Filippo Nocchi 
PERUGIA. 22. 

E" d^c.'duto .starnAn». a Ro
ma. dopo breve ma ^esora
bile malatt ia, il compagno 
F..:ppo Nocchi, p i d r i d.?l 

ccmpa.uno Venanzio. s.nda^o 
d: Città d: Castello. FilippD 
Nocchi aveva 67 anni . Al 
compagno Venanzio Nocchi 
va il profondo cordoglio dei 
comunisti umbi e dell'Unirà 
per i; grave lutto che l 'ha 
colpito. 

sìcme a: «pr.mi dat i e mate
riali di studio » della confe
renza di facoltà di Lettere 
e Filosofia. 

L'indagine in questione si 
basa suli':nterv.sta ai laurea 
ti nella facoltà di Lettere. 
Lingue e Filosofia nelle ses
sioni che vanno dall 'autunno 
del 12 a quello del T5. I dati 
che ne emergono sono signi
ficativi e si commentano da 
soli: 

Facoltà di Lettere — Su 60 
dei 117 laureati nel perìodo 
considerato quasi raO'» sono 
disoccupati (20) o svolgono 
supplenze »27) saltuarie nel
la scuola media s t a t a l e So
lamente due hanno un inca
rico nella scuola media men
t re lavorano nell 'università 6 
giovani (tra assistenti borsi
sti e contratt ist i) e 3 altri lau
reati in qualità di esercita
tori. S: parla in questo caso 
di «occupazione» quando a 
tutti sono noti i bassissimi 
livelli salariali di borsisti ed 
esercitatori. Sempre per ciò 
che riguarda i laureati in 
lettere intervistati ne resta
no solamente due che svolgo
no attività diverse dall'inse
gnamento. rispettivamente 
nel campo dei beni culturali 

: e nel lavoro di ufficio inen 
è specificato di cosa s; : ratti». 

Facoltà di Lingue — Qui la 
situaz.cne sembreremo' m.-
gl:ore ne: cor.fronr. de. .< 1« : 
terat i »: solamente tre j : > 
van: hanno affermalo di es
sere d-soccupat; anch.? ÌC 
quelli che fanno supplenze 
saltuarie sono 11 de: 42 inter
vistati su un totale di 81 lau-
pre per ciò che riguarda la 
reati nel periodo "72-75. S;m 
scuola media 24 sono profes
sori incaricati tiì 57r>>. Nel
l'Università lavorano invece 
t re laureati tra assistenti. 
borsisti e contratt ist i ed uno 
in qualità di esercitatore. Nes
suno dei giovani laureati in 
Lingue lavora invece, sem 
pre secondo l'inchiesta, in at
tività diverse da quelle sco
lastiche. 

Facoltà di Filosofia — GÌ: 
intervistati per la facoltà di 
Filosofia sono meno della nv-
tà dei laureati nel periodo 
considerato: 47 su 139. I di
soccupati sono 12 accanto a 
21 laureati che svolgono sup
plenze nella scuola media e 
altri 6 giovani che vi hanno 
un incarico. Nell'Università 
sono invece solamente 4 i 
laureati in filosofia impiega-

:. mentre 6 svolgono attiv.ia 
d.ver^e. ri.spett.vamente: 2 
lavorano ne. settore d?i b^n. 
ouiiura.i. 1 V.vora al C I.M e 
4 svolgono attività d: uff.cio. 

Un panoranu non «esal
tante » aa cu: emergono alcu
ne oara'.tcr.st.che iondamen-
tal.. 

In primo luo-ro si asseto ad 
un'alta perceniuale di disoc-
cupaz.one manifesta <il 23rr 
rfe. 149 complessiva mente in-
terv.s:tìt.i e «nascosta»; : 
50 laurea:: che svolgono sa! 
tua ria niente supplenze sono 
infatti inseriti nel marasma 
dell? g radua to le , punteggi e 
domande, per cu; dopo nu
merose r.ch.este in carta Ó.Ì 
ballo ci sono spesso poche 
poss.biiità di ottenere una 
supplenza. Un secondo dato 
che emerge dalle interi-.ste ri
guarda il settore in cui ìnge-
r.ere trovano occupazione i 
laureati delle tre facoltà con
s t e r e t e : la stragrande mag-
g.oranza lavora, infatti, nel 
mondo della scuola sia a li
vello medio che universitar.o. 
Un risultato in parte scon
tato. le t re facoltà svolgono 
una preparazione princ.pai-
mente rivolta all'insegnamen
to, ma che visto sotto un'al-

; tra angolazione evidenz.a a-
I spett : non marg.nali. 
! L'alta percentuale d. ìmpie 

za i : «sui totale di quelli che 
.avorar.o» nei mondo della 
scuola potrebbe rivelare, in
fatti. un'incapacità da p a n e 
de", sistema produttivo di ac
cogliere per occupazioni d: 
ver.ie : laureati delle tre fa
coltà « umanistiche » e nei 
contempo deficienze di qualifi
cazione da par te dell'Univer
sità. e nella stessa ammini
strazione pubblica. Se si con
sidera ad esempio il settore 
dei beni culturali (si è svol
to di recente a Lettere un 
incontro con l'assessore regio
nale ai Beni culturali. Ab
bondanza proprio su questo 
tema) , ampi spazi occupazio
nali dovrebbero essere aperti 
ai laureati di lettere e filoso
fia per la loro qualificazione 
nel settore e comunque sa
rebbe necessario un collega
mento tra l'attività, univer
sitaria e le esigenze reali del 
settore. 

E' questo uno solo degli 
sbocchi occupaz.onali legati 
nd esigenze reali, cui potreb
bero rivolgersi i laureati in 
lettere, ma serve ad eviden
ziare come non sia un feno-

• meno completamente sconti-
| to che i laureati m lettere f.-
I losofia. e l.ngue abbi ino gè 

neralmente .spaz. . -cameni* 
nei campo del.'.nsegnamento. 
Un'ult.ma consideraz.one ri
guarda :1 fatto, spec.ficato m 

; marg.r.e ai dati r .portat : nel 
documento preso in esame. 
che generalmente i laureati 
in filosofia insegnano mater.e 
letterarie, ET in fondo il r.-
proporsi. forse in maniera 
meno marcata, dell'arcinoto 
fenomeno per il quale un g.o-
vane. ad esempio, laureato in 
chimica svolge in pratica una 
attività amm.nistrat iva nella 
industria. E" il discorso cioè 
della SDOSSO completa man
canza di relazione tra gli stu
di svolti e l 'attività lavorati
va esercitata, il tu t to in un 
mercato del lavoro, quale 
quello italiano, incapace di 
flCco?l-.ere laureati (il d_scor-
so si amplia ai possessori 
di un diploma di scuola me
dia superiore» che. al di là 
dei molti dubbi sul grado di 
qualificazione fornito dalla 
Università, sono comunque 
una percentuale molto bassa 
del complesso dei cittadini. 
anche rispetto a d al tr i paesi 
europei. 

TERNI, 22. 
Important i servizi sociali 

(mense scolastiche gratuite, 
buoni libro alle famiglie con 
basso reddito, trasporti gratui
ti per gli studenti e per gli 
anziani, ecc.» che il Comune 
rende alla collettività ternana 
dovranno essere aboliti? Gli 
stipendi al dipendenti dell'en
te loc'aie non verranno corri
sposti? Questi interrogativi, 
che da un certo tempo angu
stiano migliaia di cittadini e 
centinaia di dipendenti comu
nali, potrebbero tradursi in 

drammatica realtà a causa del
le misure adottate dal gover
no in materia di credito n-

nanziario. In un documento in
viato alla stampa dalla Giun
ta comunale gli amministrato
ri ternani , dopo aver sotto
lineato che la situazione di 

precarietà finanziaria degli en
ti locali, già grave e per cer
ti versi insostenibile nelle set
timane scorse, si è rapidamen
te e vistosamente aggravata 
negli ultimi giorni a causa 
dei provvedimenti governati
vi, si rileva che « in tale si
tuazione di dissesto, sono ur
genti quei provvedimenti di 
emergenza richiesti con forza 
dallo schieramento autonomi
stico, ed anche recentemente 
ribaditi dal Convegno di Via
reggio ». 

« Ora più che mai — pro
segue la nota — rivestono una 
importanza primaria il risa
namento e la riforma della 
finanza locale, come condizio
ne non solo per un rilancio 
del ruolo dei Comuni nel 
quadro di quel processo di de
centramento di poteri e di 

funzioni verso le Regioni e ver
so gli enti locali, ma quale 
condizione anche per il man
tenimento dell 'intervento so
ciale ora tanto più necessa
rio quanto più severe diven
tano le condizioni di vi! ì di 
larghe masse di cittadini e 
di lavoratori ». 

Il fatto che il Consiglio dei 
ministri abbia bloccato l'e
sposizione bancaria delle im
prese ai livelli raggiunti al 
30 giugno scorso, oltre a pro
vocare la paralisi degli enti 
locali, se nei prossimi gior
ni ria parte del governo non 
verranno presi immediati 
provvedimenti incisivamente 
positivi per fronteggiare la cri
si in atto, non rispondono 
minimamente nemmeno alle 
ragioni antinflazionistiche ac
campate. 

Per capire meglio e in mo
do chiaro quale sia la situa
zione finanziaria del Comune 
di Terni, e per rendere an
cora più evidente quale sia 
i! t ra t tamento riservato mio 
autonomie locali dagli or

ganismi governativi centrali in 
materia di rapporti finanzia
ri, basterà citare alcune cifre 
che la Giunta municipale ha 
reso note nel documento già 
citato. Il primo dato che e-
merge e che rende ancora 
più ingiustificati ed iniqui 
i provvedimenti governativi di 
questi giorni è quello che ri
guarda l 'indebitamento prò ca~ 
pite del Comune di Terni che 
è sensibilmente più basso 
sia rispetto alla med.a na
zionale che regionale. 

Altro dato sintomatico è 
quello che riguarda lo indebi
tamento del comune di Terni 
in relazione alla situazione de
bitoria di tutti ì Comuni 
italiani (che assomma a 25 
mila miliardi di lire: mentre 
il 50 per cento dell'indebita
mento del comune di Terni 
è dovuto a spese di investi
mento. che hanno fatto e fan

no sentire i loro effetti po
sitivi sulla intera economia 
cit tadina, dei 25 mila mi-
iardi di debiti contrat t i dai 
Comuni italiani, soltanto 7.500 
riguardano spese di investi
mento. Oltre a ciò vi è da 
rilevare che a fronte di un 
indebitamento non eccessivo il 
comune di Terni vanta cre
diti al 31-12-75 per oltre 8 
miliardi di lire, relatiw a bi
lanci regolarmente approvati 
dal ministero degli Interni . 
dal 1972 al 1975, la cui non 
riscossone ha eomponato e 
comporta forti squ.libri alle 
casse comunali. Basta ricor
dare. a questo proposito, che 
mentre nel 1970 sono stati pa
gati per interessi passivi sul
le anticipazioni di cassa 7 
milioni 600.000 lire, nel 1975, 
per colpa dello Stato che 
non ha versato al Comune 
le somme dovute gli interessi 
passivi nei confronti degli i-
stituti di credito sono sai.ti 
a ben 409.500.000 lire con un 
incremento che è addirittu
ra del 5360 per cento rispet
to al 1970! 

La situazione dei 1975 ri
sulta cesi aggravata dai se
guenti elementi: 1) il bilan
cio d: p r e v i e n e 1976 non ri
sulta tut tora esaminato dalla 
Commissione centrale o t r la 
finanza iocale: 2) a fronte di 
un deficit previsto per il cor
rente anno di circa 10 mi
liardi di lire. :1 ministero del 
Tesoro ha. fino ad or?. , ero
gato soltanto la somala di 
250 milioni di lire; 3> risul
tano tut tora irriscossi 5 credi
ti d; c r e a 8 mil.ard! d; li
re dal 1972 al 1975; 4 la Cas
sa depositi e prestiti (ministe
ro del Tesoro) deve ancora 
versare a! Comune un Impor
to di 650 milioni di lire a 
parziale copertura del disa
vanzo del 1975. inol tre va de
nunciato che il governo cen
trale non ha dato seguito a tre 
provvedimenti assunti per ri
spondere ad esigenze impro
crastinabili degli enti locali: 
1) alla copertura della spesa 
per l 'attuazione del contra t to 
di lavoro dei dipendenti, de
corrente dal 1. luglio 1S73 e 
che è per il Comun» di Tem; 
di un miliardo e 600 milio
ni d: lire; 2» ali* delibeia-
zione della Cassa depositi e 
prestiti del 20-9-1975 per il fi
nanziamento a saldo dei bi
lanci 1972-1973 che è di un 
miliardo e 80 milioni di lire; 
3> alla legge del 234-1976, 
n. 189, recante provvedimen

ti volti all'integrazione dei bi
lanci 1976 che per il comu
ne prevede una somma di 
320 milioni di lire. 

Per queste ragioni, e solo 
per queste, ossia di fronte 
alle inadempienze governati
ve, gli amministratori ternani 
sono dovuti ricorrere sempre 
con maggiore frequenza alle 
strangolanti anticipazioni di 
cassa onde far funzionare i 
servizi e far lronte ai continui 
impegni dell'Ente in direzio
ne delle giuste aspettative del
la collettività. Per il 1976 le 
anticipazioni di cassa otte
nute dagli istituti di credi

to ammontano a 3 miliardi 
e 159 milioni di lire con in
teressi passivi prevedibili al 
31-121976 in un miliardo e 
100 milioni di lire. Se que
sta situazione non dovesse 
cambiare rapidamente, se la 

ammin.strazione comunale non 
fosse mesb.H in condizione di 
funzionare, la risposta di mo
bilitazione e di lotta contro 
i provvedimenti negativi del 
governo Andreotti, da parte 
dei cittadini e dei dipenden
ti comunali non si farà cer
to attendere. 

Enio Navonni 

Saranno insediati giovedì 

Nominati i sette gruppi 
di ricerca per P indagane 
sulla macchina pubblica 
Fra tre settimane conferenza eli verifica - Dovranno 
concludere il loro lavoro entro il mese dì gennaio 

75. ! 

PERUGIA, 22. 
I sette gruppi di ricerca per 

l'indagine conoscitiva relati
va alla « Verifica dell'ordv.a-
mento regionale in Umbria » 
sono stati costituiti dall'Uf
ficio di Presidenza allargato 
ai presidenti e ai vicepresi
denti delle tre Commissioni 
permanenti del Consiglio re
gimale . Giovedì prossimo, 23 
ottobre, i gruppi verranno in
sediati- Da questa data — 
come ha stabilito l'Ufficio di 
presidenza «al largato» 
avranno due set t imane per 
presentare un programma di 
massima della ricerca che 
preveda tempi di lavoro ta
li da consentire che l'inda
gine si concluda entro la fi
ne del prossimo gennaio, co
si come indicato dal Consi
glio regimale. 

Fra t re set t imane si ter rà 
una prima conferenza di ve
rifica in cui i programmi ver
ranno esaminati e confronta
ti non solo t ra l'Ufficio di 
Presidenza « allargato » e i 
componenti dei gruppi, ma 
anche con tut t i coloro che 
in questi ultimi venti gior
ni hanno già preso parte al
la prima definizione del cam
po di ricerca, l'invito, cioè 
sarà pure rivolto ai Comuni 
e alle Province, ai s indacati 
e ai rappresentanti degli Isti
tuti universitari e di alcuni 
organismi di ricerca. Il pun
to sull 'andamento dell'inda
gine conoscitiva sarà compiu
to ceti a l t re due conferenze 
di verifica: una verrà indet
ta prima di Natale e l 'altra 
la fine di gennaio. Sottoli
neato che i gruppi di ricerca 
restano «aper t i ad ogni con
tr ibuto e partecipazione, sia 
diret ta che a t t raverso appor
ti scri t t i». l'Ufficio di Pre
sidenza allargato ha cosi de
finito i gruppi stessi e il lo
ro campo di laverò: 

I GRUPPO - Organismi di 
democrazia di base: esperien
ze e loro estensioni, funzio
namento. dimensioni e fina
lità per una più ampia par
tecipazione dei cittadini al
la programmazime ed alla 
gestione dei servizi (consi
gli di circoscrizione, di quar
tiere. di frazione; organi col
legiali di Istituti scolastici, 
organi di democrazia univer
sitaria. distretti sani tar i . 
Consigli di fabbrica): Seppil-
li prof. Tullio: Barberini prof. 
Giovanni; Badiali prof. Gior
gio: Chiuini prof. Ferruccio: 
Giacche dr. Piero: Sant i dr. 
Mario; Battistacci dr. Gior-
?io Ressi dr. Luciano: Ca
stellani dr. Pierluigi: Ange-
lucci dr. Massimo: Giuliani 
Alvaro. 

II GRUPPO - Organismi 
intermedi di aggregazione 
comprensoriale per ia prò 
grammazione e gestione dei 
servizi nel territorio anche 
in base alle deleghe regio
nali e loro rapporti con gli 
altri Enti e organismi loca
li (comprensori economico-
urb.iti..Viin. consorzi sani tar i . 
consorzi beni culturali. Co
munità mentane , distrett i 
scolastici. Aziende di Turi
smo. Comitati zonali per 1' 
agricol tura) : Scoca prof. F . 
Gae tano; Miglio.'hi prof. Lo 
renzo. Pate.la prof. Alvise; 
Camilli prof. Corrado: Maz
zolilo dr. Antonino; Stefane*.- ' 

ti tir. Rolando; Roik dr. Ma
rio; Cirubelli Alfredo; Mon
tella dr. Massimo; Pergola ri 
tir. Pietro Natalino. 

Ili GRUPPO - Momenti 
dell'esercizio democratico del
la delega e del controllo de
gli organi della Regione 
(Consiglio regionale. Giunta 
regimale. Presidente della 
Giunta e Comitati di Con
trollo): Amato prof. Giulia
no Tarantini prof. Giovanni; 
Franchi dr. Carlo Alberto; 
Innamorat i uvv. Francesco; 
FOL'U dr. Nicola: Lignani ovv. 
Piergiorgio; Duranti avv. 
Dante ; Righi dr. Eugenio; 
Rufini dr. Marco. 

IV GRUPPO - Problemi di 
coordinamento e di funzio
nalità degli Enti di program
mazione regionale (CRURES, 
CRUED. ESU. Sviluppimi-
br ia) : Ridolfi prof. Ludovi
co Bucaneve ing. Mario: Del
l'Acqua prof. Cesare; SeaTTa-
ro dr. Beniamino; Santucci 
dr. Enzo; Calzoni prof. Gio
suè. 

V GRUPPO (a) - Credito 
e possibilità di coordinamen
to e unificazione della spesa 
pubblica, dello Stato, della 
Regione, degli Enti locali e 
degli Enti infraregionali (Bi
lancio pluriennale, aspetti 
vincolanti della programma
zione finanziaria, piano di 
r isanamento della finanza lo
cale): Bustema prof. Salva
tore; Corallini prof. Sergio; 
Sorignani prof. Guido; Rial
ti dr. Piero; Fanelli dr. Bran
do; Morelli Lamberto; Ma
riani Marini avv. Alorico. 

V GRUPPO (b) - Possibi
lità del ruolo unico del per
sonale del pubblico impiego 
(Regione. Comuni. Province, 
Consorzi, Enti pararegionali. 
ed infraregionali): Rampini 
prof. Mario: Pedetta dr. Gae
tano: Lcrenzini prof. Gino; 
Vidcni Guidoni prof. Carlo; 
Pedetta dr. Maurizio: Barbe
rini dr. Angelo; SalvatelH 
dr. Paolo: Sammarco dr. Vin
cenzo: Cccchetti Libero. 

V GRUPPO (e) - Agricol
tura idemocrazia di base, ns 
sociazionismo. rapporti con 
la programmazione agricola 
comunitaria e le s t ru t ture 
statali, regionali e zonali) : 
Abbozzo prof. Paolo; Bon-
ciarclli prof. Francesco; Cor
saro prof. Luigi: Ficruccl 
dr. Mario: Chiarappa dr. Ni
cola: Battistella prof. Renzo; 
Cassano prof. Cosimo: Ma-
schiella Ludovico; Cipolloni 
dr. Alberto; Cavicchi dr. Au 
re. io. 

La Dresdner 
Staatskapelle 
al Morlacchi 

PERUGIA. 22 
Domani ^era alle 21 la 

« Dre.-dner Staatskaplle » dei-
la DDR diretta da Herbert 
Blom-tedt crn il cornista Pe
ter Damm eseguirà al Mor
lacchi di Perù Ti a un concerto 
su musiche d. Berlioz («Le 
Cam.iv.i! Romain » op. 9). di 
R. Stra.iss {« I Concerto » per 
toniu . op. i l . in mi bem. 
m a r g i e di Beethoven (Ter
za sinfonia in mi bem. magf. 
v Eroica >•. op. 55). 

wn' 

I CINEMA 
T t K N l 

POLITEAMA: Novecento «tto I I 
VERDI: La mogi.e erotici 
FIAMMA: Prosetto 3001 
MODERNO: C»m;>»;r:o:i bella 
LUX: R O Ì ; . I e V».-.«n 
PIEMONTE: l i m-io • la sl.-esa 

PfcRUGlA 
TURRENO: I l p r e d i o 
LILLI: Iny.to a cena col delitto 
MIGNON: M i l i 

MODERNISSIMO: Ed.pò re 
LUX: La corqj.sta del WwT 
PAVONE: M.ite- K e n 

TODI 
COMUNALE: ?:*ua S. BabiU or* M 

SPOLETO 
MODERNO: G«:or 

FOUGNO 
ASTRA: Complotto di f m ' g l i a 
VITTORIA: Szfir i express 

« M t t - t J W m 

i programmi di radio UMBRIA 
7.4S 
8.15 
9.90 

11,00 
12.00 
12.45 
13.00 
14,00 
15.00 

Giornale uno 
Rassegna stampa 
Miscellanea 
Folk vive 
Dtdica 
Giornale due 
Ora tredici 
Scorpione 
Anteprima sport 

16,00 Consigli di circoscri
zione 

17,00 Great blak music 
17,30 Ricordi i 60? 
18.45 Giornale tre 
19.30 Concerto della sera 
20,30 Mut ic i e teatro 
21,00 33 LP in parata 
22.45 Giornale quattro 
23,00 Radio Umbria J a a 

http://cre.se

